
1 
Comune di Randazzo – DELIBERA DELLA COMMISSIONE STRAORDINARIA CON FUNZIONE DI CONSIGLIO 
COMUNALE n. 1 del 03-02-2025 - Originale del documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. 
82/2005 e s.m.i. (CAD) che sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

 

    
    
    
    
     

COMUNE DI RANDAZZO 
CITTÀ METROPOLITANA DI CATANIA 

     
 

 
ORIGINALE 
 

N. 1 del Reg. Delibere del 03-02-2025 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA COMMISSIONE STRAORDINARIA 
NELLA FUNZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

Oggetto: Imposta Municipale Propria (Imu) - Approvazione aliquote Anno 2025. 

 

L’anno  duemilaventicinque addì  tre del mese di febbraio alle ore 13:00 presso , appositamente 
convocata la Commissione Straordinaria indice la seduta: 

Cognome e Nome Qualifica Presente/Assente 
 

Calio Alfonsa Commissario Presente 

Gambadauro Cosimo Commissario Presente 

Giusto Isabella Commissario Presente 
 

Partecipa il Segretario  Comunale, Dott. Marcello Iacopino. 
 

LA COMMISSIONE STRAORDINARIA CON FUNZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

VISTA la proposta di deliberazione relativa all’oggetto predisposta dal AREA IV -TRIBUTI 
RAGIONERIA, corredata dal parere Favorevole in ordine alla Parere Tecnico di cui agli articoli 49, 
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comma 1 e 147 bis, comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000, allegata al presente atto per costituirne parte 
integrante e sostanziale; 
VISTA la predetta proposta di deliberazione corredata, altresì, dal parere Favorevole in ordine alla 
Parere Contabile di cui agli articoli 49, comma 1 e 147 bis comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000, allegata 
al presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale; 
 
VALUTATA l’allegata proposta di deliberazione e ravvisata la propria competenza ai sensi dell’art. 48 
del D. Lgs. n. 267 del 2000; 
 
VISTO lo Statuto Comunale; 
 
ACQUISITO il preventivo parere Favorevole in ordine alla Parere Tecnico, reso ai sensi degli articoli 
49, comma l, del D.Lgs. n. 267/2000, e 147 bis, come modificati e integrati dal D.L. 174 del 2012, 
convertito in legge n. 213 del 2012, allegati al presente atto; 

 
ACQUISITO il preventivo parere Favorevole in ordine alla Parere Contabile, reso ai sensi degli 
articoli 49, comma l, del D.Lgs. n. 267/2000, e 147 bis, come modificati e integrati dal D.L. 174 del 
2012, convertito in legge n. 213 del 2012, allegati al presente atto; 
 
con voti favorevoli unanimi espressi in forma palese; 
 

DELIBERA 
 
DI APPROVARE, a voti unanimi favorevoli, a fare propria la proposta di deliberazione che qui si 
intende integralmente riportata e trascritta ad ogni effetto di legge e che si allega alla presente per 
costituirne parte integrante e sostanziale; 

 

Il proponente dell’Area IV Dott. Gaetano Fisauli 
che attesta di non versare in situazioni, anche potenziali di conflitto di interesse in relazione al 
presente atto 
 
Richiamato l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020) il 
quale stabilisce che "A decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, 
comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni 
relative alla tassa sui rifiuti (TARI); l'imposta municipale propria (IMU) è disciplinata dalle 
disposizioni di cui ai commi da 739 a 783". 
Richiamati i commi da 739 a 783 dell’art. 1, Legge n. 160/2019, aventi ad oggetto la disciplina 
dell’IMU. 
Viste, altresì, tutte le disposizioni del D. Lgs. n. 504/1992, dell’art. 1, commi da 161 a 169, della 
Legge n. 296/2006, direttamente richiamate dalla Legge n. 160/2019. 
Dato atto che l’art. 1, comma 744, della Legge n. 160/2019 conferma che è riservato allo Stato il 
gettito dell'IMU derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, 
calcolato ad aliquota dello 0,76 per cento; tale riserva non si applica agli immobili ad uso produttivo 
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classificati nel gruppo catastale D posseduti dai comuni e che insistono sul rispettivo territorio. Le 
attività di accertamento e riscossione relative agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo 
catastale D sono svolte dai comuni, ai quali spettano le maggiori somme derivanti dallo 
svolgimento delle suddette attività a titolo di imposta, interessi e sanzioni. Il successivo comma 753 
fissa, inoltre, per gli stessi immobili, l'aliquota di base allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 
0,76 per cento è riservata allo Stato, mentre i comuni, con deliberazione del Consiglio comunale, 
possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino al limite dello 0,76 per cento. 
Rilevato che, ai sensi dell’art. 1, comma 740, della Legge n. 160/2019, il presupposto dell’imposta 
è il possesso di immobili e che il possesso dell’abitazione principale o fattispecie assimilata, come 
definita alle lettere b) e c) del comma 741, art. 1, della stessa legge, non costituisce presupposto 
dell'imposta, salvo che si tratti di un’unità abitativa classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 o 
A/9. 
Richiamato, in particolare, il comma 741 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019, contenente le 
definizioni di fabbricato, abitazione principale e relative pertinenze (da intendersi esclusivamente 
quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un'unità 
pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente 
all’unità ad uso abitativo), area fabbricabile e terreno agricolo. 
Richiamato il vigente Regolamento per la disciplina dell’Imposta Municipale Propria (IMU), 
approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 21 del 30/09/2020 in vigore dal 1/01/2020 
Richiamato, altresì, l’art. 52 del D.Lgs. n. 446/1997, disciplinante la potestà regolamentare dei 
comuni in materia di entrate, applicabile all’IMU in virtù di quanto disposto dall’art. 1, comma 777, 
della Legge n. 160/2019. 
Richiamati i seguenti commi dell’art. 1 della Legge n. 160/2019: 
- il comma 748, che fissa l’aliquota di base per l’abitazione principale, classificata nelle categorie 
catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze, nella misura dello 0,5 per cento, con possibilità 
per il comune di aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino all’azzeramento, mediante 
deliberazione del consiglio comunale; 
- il comma 749, che prevede l’applicazione della detrazione, nella misura di 200,00 euro, spettante 
per l’abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze, 
precisando che detta detrazione si applica anche agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti 
autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque 
denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell’art. 93 del DPR 616/77; 
- il comma 750, che stabilisce l’aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale, di cui 
all’articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, nella misura dello 0,1 per cento, con facoltà per 
i comuni solo di ridurla fino all’azzeramento; 
- il comma 751, che prevede per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla 
vendita, così qualificati fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, 
l’esenzione dal tributo a decorrere dal 2022, in presenza delle condizioni suddette; 
- il comma 753, che fissa, per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, 
l'aliquota di base allo 0,86 per cento, con possibilità, mediante deliberazione del consiglio 
comunale, di aumento sino all'1,06 per cento o di diminuzione fino al limite dello 0,76 per cento, 
riservata allo Stato; 
- il comma 754, il quale stabilisce che, per gli immobili diversi dall’abitazione principale e diversi 
da quelli di cui ai commi da 750 a 753, l’aliquota di base è pari allo 0,86 per cento, con possibilità 
per il comune di aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento, mediante 
deliberazione del consiglio comunale. 
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Richiamato l’art. 1, comma 756, della Legge n. 160/2019, il quale dispone che i comuni, in deroga 
all’articolo 52 del D. Lgs. n. 446/1997, hanno la possibilità di diversificare le aliquote IMU 
esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate da apposito decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze. 
Rilevato che, ai sensi del comma 757, dell’art. 1, Legge n. 160/2019 e del Decreto del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze del 07 luglio 2023, anche qualora il comune non intenda 
diversificare le aliquote rispetto a quelle indicate dalla Legge n. 160/2019, la deliberazione di 
approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo all’applicazione disponibile nel "Portale 
del federalismo fiscale", che consente l’elaborazione di un apposito "prospetto delle aliquote", il 
quale forma parte integrante della delibera stessa. 
Visto il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 7 luglio 2023, il quale ha 
individuato le fattispecie in materia di imposta municipale propria (IMU), in base alle quali i 
comuni possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 dell’articolo 1 della Legge 
27 dicembre 2019, n. 160. 
Visto il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 settembre 2024 "Integrazione 
del decreto 7 luglio 2023 concernente l'individuazione delle fattispecie in materia di imposta 
municipale propria (IMU), in base alle quali i comuni possono diversificare le aliquote di cui ai 
commi da 748 a 755 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n.160. 
Considerato che il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha reso disponibile l’applicazione 
informatica per l’approvazione del "prospetto delle aliquote" dell’IMU 2025, all’interno 
dell’apposita sezione del "Portale del federalismo fiscale", per mezzo del quale è possibile 
individuare le fattispecie in base alle quali diversificare le aliquote dell’IMU, nonché elaborare e 
trasmettere il relativo prospetto; 
Atteso che, ai sensi del comma 767, dell’art. 1, Legge n. 160/2019, "Le aliquote e i regolamenti 
hanno effetto per l'anno di riferimento a condizione che siano pubblicati sul sito internet del 
Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, entro il 28 ottobre dello 
stesso anno. Ai fini della pubblicazione, il comune è tenuto a inserire il prospetto delle aliquote di 
cui al comma 757 e il testo del regolamento, entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso 
anno, nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale. In caso di mancata pubblicazione 
entro il 28 ottobre, si applicano le aliquote e i regolamenti vigenti nell'anno precedente. In deroga 
all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e al terzo periodo del presente 
comma, a decorrere dal primo anno di applicazione obbligatoria del prospetto di cui ai commi 756 
e 757 del presente articolo, in mancanza di una delibera approvata secondo le modalità previste 
dal comma 757 e pubblicata nel termine di cui al presente comma, si applicano le aliquote di base 
previste dai commi da 748 a 755" 
Acquisite le opportune direttive da parte dell’Amministrazione Comunale in riferimento alle 
aliquote e alle detrazioni da applicare ai fini della definizione dell’IMU 2025 
Visto l’allegato prospetto ID 4315 riferito all’anno 2025, generato il 10/12/2024 alle ore 09:45:47, 
elaborato tramite l’applicazione del "Portale del Federalismo fiscale" riportante le aliquote e le 
detrazioni da proporre al Consiglio Comunale, parte integrante della proposta e  della successiva 
delibera di approvazione delle aliquote comunali dell’ IMU 2025. 
Visto l'art. 1 comma 169, della Legge n. 296/2006 secondo cui: "Gli enti locali deliberano le tariffe 
e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente 
all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio 
dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le 
aliquote si intendono prorogate di anno in anno".  
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Richiesto il parere dell’Organo di revisione ai sensi ai sensi dell’art. 239 comma 1 lettera b) del D. 
Lgs. 267/00, così come modificato dall’art. 3 comma 2 bis del D.L. 174/2012 e dell’art. 89, comma 
3, lett. f) del vigente Regolamento di contabilità, che acquisito si allega alla presente proposta 
Visto l’articolo 42 "Attribuzioni dei consigli" del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 – 
T.U.E.L. 
Visto lo Statuto Comunale. 

PROPONE 
1. Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 

provvedimento. 
2. Di approvare le aliquote dell’imposta municipale propria per l’anno 2025 per come riportato 

nell’allegato prospetto ID 4315, generato il 10/12/2024 alle ore 09:45:47 , elaborato tramite 
l’applicazione del "Portale del federalismo fiscale" riportante le aliquote da proporre al 
Consiglio Comunale, parte integrante della proposta e della successiva delibera di 
approvazione delle aliquote comunali dell’IMU 2025. 

3. Di provvedere ad inviare per via telematica, mediante inserimento della presente 
deliberazione nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la successiva 
pubblicazione nel sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia, 
come previsto dall’art. 1, comma 767, della Legge 160/2019. 
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE  
ALLA COMMISSIONE STRAORDINARIA CON FUNZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

 
N. 1 del 14-01-2025 

 

Oggetto: Imposta Municipale Propria (Imu) - Approvazione aliquote Anno 2025. 
  

 

Il proponente dell’Area IV Dott. Gaetano Fisauli 
che attesta di non versare in situazioni, anche potenziali di conflitto di interesse in relazione al 
presente atto 
 
Richiamato l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020) il 
quale stabilisce che "A decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, 
comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni 
relative alla tassa sui rifiuti (TARI); l'imposta municipale propria (IMU) è disciplinata dalle 
disposizioni di cui ai commi da 739 a 783". 
Richiamati i commi da 739 a 783 dell’art. 1, Legge n. 160/2019, aventi ad oggetto la disciplina 
dell’IMU. 
Viste, altresì, tutte le disposizioni del D. Lgs. n. 504/1992, dell’art. 1, commi da 161 a 169, della 
Legge n. 296/2006, direttamente richiamate dalla Legge n. 160/2019. 
Dato atto che l’art. 1, comma 744, della Legge n. 160/2019 conferma che è riservato allo Stato il 
gettito dell'IMU derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, 
calcolato ad aliquota dello 0,76 per cento; tale riserva non si applica agli immobili ad uso produttivo 
classificati nel gruppo catastale D posseduti dai comuni e che insistono sul rispettivo territorio. Le 
attività di accertamento e riscossione relative agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo 
catastale D sono svolte dai comuni, ai quali spettano le maggiori somme derivanti dallo 
svolgimento delle suddette attività a titolo di imposta, interessi e sanzioni. Il successivo comma 753 
fissa, inoltre, per gli stessi immobili, l'aliquota di base allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 
0,76 per cento è riservata allo Stato, mentre i comuni, con deliberazione del Consiglio comunale, 
possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino al limite dello 0,76 per cento. 
Rilevato che, ai sensi dell’art. 1, comma 740, della Legge n. 160/2019, il presupposto dell’imposta 
è il possesso di immobili e che il possesso dell’abitazione principale o fattispecie assimilata, come 
definita alle lettere b) e c) del comma 741, art. 1, della stessa legge, non costituisce presupposto 
dell'imposta, salvo che si tratti di un’unità abitativa classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 o 
A/9. 
Richiamato, in particolare, il comma 741 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019, contenente le 
definizioni di fabbricato, abitazione principale e relative pertinenze (da intendersi esclusivamente 
quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un'unità 
pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente 
all’unità ad uso abitativo), area fabbricabile e terreno agricolo. 
Richiamato il vigente Regolamento per la disciplina dell’Imposta Municipale Propria (IMU), 
approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 21 del 30/09/2020 in vigore dal 1/01/2020 
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Richiamato, altresì, l’art. 52 del D.Lgs. n. 446/1997, disciplinante la potestà regolamentare dei 
comuni in materia di entrate, applicabile all’IMU in virtù di quanto disposto dall’art. 1, comma 777, 
della Legge n. 160/2019. 
Richiamati i seguenti commi dell’art. 1 della Legge n. 160/2019: 
- il comma 748, che fissa l’aliquota di base per l’abitazione principale, classificata nelle categorie 
catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze, nella misura dello 0,5 per cento, con possibilità 
per il comune di aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino all’azzeramento, mediante 
deliberazione del consiglio comunale; 
- il comma 749, che prevede l’applicazione della detrazione, nella misura di 200,00 euro, spettante 
per l’abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze, 
precisando che detta detrazione si applica anche agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti 
autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque 
denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell’art. 93 del DPR 616/77; 
- il comma 750, che stabilisce l’aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale, di cui 
all’articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, nella misura dello 0,1 per cento, con facoltà per 
i comuni solo di ridurla fino all’azzeramento; 
- il comma 751, che prevede per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla 
vendita, così qualificati fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, 
l’esenzione dal tributo a decorrere dal 2022, in presenza delle condizioni suddette; 
- il comma 753, che fissa, per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, 
l'aliquota di base allo 0,86 per cento, con possibilità, mediante deliberazione del consiglio 
comunale, di aumento sino all'1,06 per cento o di diminuzione fino al limite dello 0,76 per cento, 
riservata allo Stato; 
- il comma 754, il quale stabilisce che, per gli immobili diversi dall’abitazione principale e diversi 
da quelli di cui ai commi da 750 a 753, l’aliquota di base è pari allo 0,86 per cento, con possibilità 
per il comune di aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento, mediante 
deliberazione del consiglio comunale. 
Richiamato l’art. 1, comma 756, della Legge n. 160/2019, il quale dispone che i comuni, in deroga 
all’articolo 52 del D. Lgs. n. 446/1997, hanno la possibilità di diversificare le aliquote IMU 
esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate da apposito decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze. 
Rilevato che, ai sensi del comma 757, dell’art. 1, Legge n. 160/2019 e del Decreto del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze del 07 luglio 2023, anche qualora il comune non intenda 
diversificare le aliquote rispetto a quelle indicate dalla Legge n. 160/2019, la deliberazione di 
approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo all’applicazione disponibile nel "Portale 
del federalismo fiscale", che consente l’elaborazione di un apposito "prospetto delle aliquote", il 
quale forma parte integrante della delibera stessa. 
Visto il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 7 luglio 2023, il quale ha 
individuato le fattispecie in materia di imposta municipale propria (IMU), in base alle quali i 
comuni possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 dell’articolo 1 della Legge 
27 dicembre 2019, n. 160. 
Visto il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 settembre 2024 "Integrazione 
del decreto 7 luglio 2023 concernente l'individuazione delle fattispecie in materia di imposta 
municipale propria (IMU), in base alle quali i comuni possono diversificare le aliquote di cui ai 
commi da 748 a 755 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n.160. 
Considerato che il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha reso disponibile l’applicazione 
informatica per l’approvazione del "prospetto delle aliquote" dell’IMU 2025, all’interno 
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dell’apposita sezione del "Portale del federalismo fiscale", per mezzo del quale è possibile 
individuare le fattispecie in base alle quali diversificare le aliquote dell’IMU, nonché elaborare e 
trasmettere il relativo prospetto; 
Atteso che, ai sensi del comma 767, dell’art. 1, Legge n. 160/2019, "Le aliquote e i regolamenti 
hanno effetto per l'anno di riferimento a condizione che siano pubblicati sul sito internet del 
Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, entro il 28 ottobre dello 
stesso anno. Ai fini della pubblicazione, il comune è tenuto a inserire il prospetto delle aliquote di 
cui al comma 757 e il testo del regolamento, entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso 
anno, nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale. In caso di mancata pubblicazione 
entro il 28 ottobre, si applicano le aliquote e i regolamenti vigenti nell'anno precedente. In deroga 
all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e al terzo periodo del presente 
comma, a decorrere dal primo anno di applicazione obbligatoria del prospetto di cui ai commi 756 
e 757 del presente articolo, in mancanza di una delibera approvata secondo le modalità previste 
dal comma 757 e pubblicata nel termine di cui al presente comma, si applicano le aliquote di base 
previste dai commi da 748 a 755" 
Acquisite le opportune direttive da parte dell’Amministrazione Comunale in riferimento alle 
aliquote e alle detrazioni da applicare ai fini della definizione dell’IMU 2025 
Visto l’allegato prospetto ID 4315 riferito all’anno 2025, generato il 10/12/2024 alle ore 09:45:47, 
elaborato tramite l’applicazione del "Portale del Federalismo fiscale" riportante le aliquote e le 
detrazioni da proporre al Consiglio Comunale, parte integrante della proposta e  della successiva 
delibera di approvazione delle aliquote comunali dell’ IMU 2025. 
Visto l'art. 1 comma 169, della Legge n. 296/2006 secondo cui: "Gli enti locali deliberano le tariffe 
e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente 
all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio 
dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le 
aliquote si intendono prorogate di anno in anno".  
Richiesto il parere dell’Organo di revisione ai sensi ai sensi dell’art. 239 comma 1 lettera b) del D. 
Lgs. 267/00, così come modificato dall’art. 3 comma 2 bis del D.L. 174/2012 e dell’art. 89, comma 
3, lett. f) del vigente Regolamento di contabilità, che acquisito si allega alla presente proposta 
Visto l’articolo 42 "Attribuzioni dei consigli" del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 – 
T.U.E.L. 
Visto lo Statuto Comunale. 

PROPONE 
4. Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 

provvedimento. 
5. Di approvare le aliquote dell’imposta municipale propria per l’anno 2025 per come riportato 

nell’allegato prospetto ID 4315, generato il 10/12/2024 alle ore 09:45:47 , elaborato tramite 
l’applicazione del "Portale del federalismo fiscale" riportante le aliquote da proporre al 
Consiglio Comunale, parte integrante della proposta e della successiva delibera di 
approvazione delle aliquote comunali dell’IMU 2025. 

6. Di provvedere ad inviare per via telematica, mediante inserimento della presente 
deliberazione nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la successiva 
pubblicazione nel sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia, 
come previsto dall’art. 1, comma 767, della Legge 160/2019. 

  
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
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 Fisauli trib_rag Gaetano 
 

IL DIRIGENTE 
 GAETANO FISAULI 

 

Regolarità Tecnica 
 
Per quanto di competenza il sottoscritto funzionario, sulla proposta in oggetto, esprime: Favorevole sotto il 
profilo della Regolarità Tecnica ed attesta la regolarità e correttezza amministrativa, ai sensi degli artt. 49 e 147 
bis del D.L.vo 18/08/2000, n. 267, come modificati dal D.L. n. 174/2012, convertito con modificazioni in legge 
7 dicembre 2012, n. 213. 
 
Comune di Randazzo. 17-01-2025 

IL RESPONSABILE SETTORE FINANZIARIO 
 GAETANO FISAULI 
(Sottoscritto con firma digitale) 

Regolarità Contabile 
 
Per quanto di competenza il sottoscritto funzionario, sulla proposta in oggetto, esprime: Favorevole sotto il 
profilo della Regolarità Contabile ed attesta la regolarità e correttezza amministrativa, ai sensi degli artt. 49 e 147 
bis del D.L.vo 18/08/2000, n. 267, come modificati dal D.L. n. 174/2012, convertito con modificazioni in legge 
7 dicembre 2012, n. 213. 
 
Comune di Randazzo. 17-01-2025 

IL RESPONSABILE SETTORE FINANZIARIO 
 GAETANO FISAULI 
(Sottoscritto con firma digitale) 

 
Delibera della Commissione Straordinaria con la funzione di Consiglio Comunale 

 

N. 1/2025 
 

Il presente verbale viene letto approvato e sottoscritto: 

LA COMMISSIONE STRAORDINARIA IL SEGRETARIO  COMUNALE 
F.to  Alfonsa Calio F.to Dott. Marcello Iacopino 
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Proposta N.       1       del       14-01-2025      . 
 

PROPOSTA DI COMMISSARIO CONSIGLIO COMUNALE 
 
Proposta da: AREA IV -TRIBUTI RAGIONERIA 
 

OGGETTO: Imposta Municipale Propria (Imu) - Approvazione aliquote Anno 2025. 

 
Pareri espressi ai sensi dell’Art.  53 L. 142/90, recepito dalla L.R. 48/91 

e modificata dall’Art.  12 della Legge n. 30/2000 
 

Il Responsabile del Servizio Interessato 
Per quanto concerne la Parere Tecnico esprime parere Favorevole 
 
Randazzo lì 17-01-2025 Il Responsabile 

  GAETANO FISAULI 
 (Sottoscritto con firma digitale) 
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Proposta N.       1       del       14-01-2025      . 
 

PROPOSTA DI COMMISSARIO CONSIGLIO COMUNALE 
 
Proposta da: AREA IV -TRIBUTI RAGIONERIA 
 

OGGETTO: Imposta Municipale Propria (Imu) - Approvazione aliquote Anno 2025. 

 
Pareri espressi ai sensi dell’Art.  53 L. 142/90, recepito dalla L.R. 48/91 

e modificata dall’Art.  12 della Legge n. 30/2000 
 
Il Responsabile di Ragioneria 
Per quanto concerne la Parere Contabile esprime parere Favorevole 
 
Randazzo lì 17-01-2025 Il Dirigente l’Ufficio Ragioneria 

  GAETANO FISAULI 
 (Sottoscritto con firma digitale) 
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COMUNE DI RANDAZZO 
CITTÀ METROPOLITANA DI CATANIA 

     
 

 
ORIGINALE 
 

N. 1 del Reg. Delibere del 03-02-2025 

 
DELIBERAZIONE DELLA COMMISSIONE STRAORDINARIA 

NELLA FUNZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

 

Oggetto: Imposta Municipale Propria (Imu) - Approvazione aliquote Anno 2025. 
  
  

 
 

PUBBLICAZIONE 
 

La presente deliberazione viene pubblicata in data odierna all’Albo Pretorio di questo Comune e vi rimarrà fino 
al    19-02-2025   . 
 
 

Li,      04-02-2025     . L’SEGRETARIO  COMUNALE 
 Dott. Marcello Iacopino 
 (Sottoscritto con firma digitale) 
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